
Dott. lng. SERGIO COSOLO 

La Cydia molesta del pesco 
nell'Agro Monf alconese 

PREFAZIONE 

Nel dare ospitalità a questa diligente relazione delrlng. Sergio Co-
ul 1nodo come procede la- lotta contro la Tignola Orientale del 

p - 0 n 1 frutteto dell'Azienda agricola del padre di lui, sento il desi- . 
<l rio cli ottolineare con poche parole introduttive questo bell'esempio 
di ri ulLaLi pressochè totalitari raggiunti da un frutticoltore isolato. 

Ri ultati che non sorprendono chi è bene addentro nella cono-
nza biologica dell'insetto, ma che presentano per i pratici: e soprat-

tutto p i pessin1i ti, tre insegnamenti di fonda1nentale in1portanza. 
Il pTin10 consiste nella dimostrazione della possibilità di salvare 

1 r 55 eh· integrahnente il raccolto dall'infestazione della Tignola, pur-
h · la loLta sia fatta con costanza, assiduità, tenacia, e secondo norme 

in l r gab1li di frequenza dei turni di raccolta dei germogli infestati. 
Il .. condo in egnamento consiste nella dimostrazione della tenuità 

d 11 a .. sa della raccolta dei germogli, che nel 1937 è giunta appena a 
L. 1 38 l r pianta. Vero è che i pessimisti potrebbero osservare che si 
tratta li inf stazione lieve, giacchè si sono catturati in tutto insetti 4,84 
p r i anta (Cidja ed Anarsia comp1resa). Ma si può rispondere che 
ap1 unt p r l ' as iduità e diligenza con cui viene condotta la lotta, l'in-
fe tazi n i è mantenuta. tenue benchè già presente da 3 anni-: e non 
r aggmng rà inten ità forti se la lotta sarà così serrata anche in avvenire; 
e p r i' anche la spesa resterà sempre più che tollerabile di fronte 
af Yal r cl 1 prodotto. 

Il t rzo in egnan1ento è la persuasione di questo solerte frutticol-
t r d ll a f fica ia del metodo di lotta contro i rifugi invernali della 
Cidi a m Ie ta nelle cassette di raccolta delle f.rutta, nletodo da me se-
gnalat d critto per la prima volta al convegno dei frutticoltori in 
B 1 r.rn a il 21 aprile 1937. 

On ~ t empio di un frutticoltore che sa condurre bene la sua 
azi n 1a nza coraggiamenti dimostra una volta di più la verità che io 
ho rnpr ~ o tenuto: la Tignola del pesco si può efficacem·ente con1-
batt r . pu rch' eriamente lo si voo-lia dai sino-oli p·roprietari e dai diri-

. ] b ' b 
genti .1 i Con orzi. Chi perde tutto o gran parte del raccolto, non ha 
~errnm nte combattuto. 

Milano, 25 marzo 1938 - XVI 
Prof. RE1v10 GRANDORI. 
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Generalità 

L'Agro lVIonfalconese, che i può dire l'unica zona a coltura specia-
lizzata nella Prov. cli Trieste, è limitalo da un triangolo pressochè equi-
latero, forma lo dai seguenti lati: 

1) a N. E. le propaggini del Carso (M. Sei Busi), a contatto con 
la pianura friulana, da Sagrado a Monfalcone; 

2) a N. O. dal fiume Isonzo, da Sagrado alla foce (punta Sdobha) ; 

3) a S. dal nlare, dalla foèe dell'Isonzo a Monfalcone. 

La zona è tutta in pianura, con altezza media di circa 15 metri sul 
mare, tranne la collina di S. Elia sulla quale sorgeva il Cimitero di Redi-
pnglia. 

La superficie complessiva è di circa ha. 6.000. Il terreno presenta i 
più vari aspetti: da quello ghiaioso dei recenti sedimenti dell'Isonzo. a 
cp1ello fertile, tendente al pesante delle deposizioni più antiche fino 
aHe torbe della bonifica del Brancolo, che lo interessa per ha. 3.170. 
È quasi tutto irriguo, con acqna derivata dall'Isonzo, a Sagrado (ha. 
4 240, di cui circa 1500 c::o, rapposti a quelli di bonifica). 

La peschicultura 

La pe chicoltura con1inciò a svilupparsi in forma industriale nel 
1924, con il primo impianto nell'Azienda Cosolo cli un centinaio di 
piante, eseguito dopo un triennio di prove sperimentali." 

Negli anni successivi si estese a tutta la zona (Az. De Dottori a 
Ronchi e Fonda a Turriaco uel 1929, Az. Grioni a Reclipuglia nel 1933, 
ed altri). 

Le piante e istenti attualnTente (marzo 1938) sono quali appaiono 
dalla egucnte tabella, in cui è da notare che nella voce « Diversi » si 
' Ono. riuniti i piccoli proprietari , con pescheti inferiori in genere al 
centin aio cli piante, ei tutti i fruttiferi degli orti .. 

Alcuni pochi dati sono esatti (segnati con = ), la maggioranza 
~1 ann? un:1 buona approssimazione (segnati con - ) , altri specialmente 
i « D1ver l >' • ] · • ( '/ ono 1nc u tt1v1 egnati con ? ) . 
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PROPRIETARIO 

Diver ·i 
. Az. Oott. G . Cosolo .. . . . 
. Divers i con t·rollati <la Az. Cosolo 
. Az. Grioni 
. D iversi (Az. Grioni) 
. Zu.tio ni 
. D iversi 
. Az. Co. Prandi 
. Az. Fonda 
. Az. Bosma 
. D iver i (dati del Vivaio pr.) 
. Az. Chim·adia 
. Az. Blasig 
. Az. F .lli dc Dottori 
. Diversi 
. Az. Ing. Cappelletti 
. Sig. Bon f ad in i 
. Az. Canl. Riun . clell'adriat ico 
. Diversi 
. Sig. Bo carol 
. Sig. Pinat . . 
. .Az. Bosma 
• Sig. Fabris Augusto 
. Vivaio Provincial e 
. Diversi 
. Sig. Cosolo Giulio 
. Az. A. Bo ch'ian 
. Dive.r i 

PESCHI 
NOTE N. 

300 
5.858 
1.862 
3.000 

500 
100 
300 
150 

2.000 
478 
570 
100 

3.150 
4.500 
1.500 
1.000 

200 
100 
300 
300 

1.400 
599 
430 
100 
300 
150 
150 
500 

TOTALE 29.897 

? 

? 
? 
? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 
? 

? 

? 

? 

? 

arrotondato in 30.000 

La grand e 1naggioranza dei pesch'eti sono tenuti a coltura specializ-
zata ci ' enza coltivazione negli interfilari, od al massimo con qualche 
coltura rti ola, ciò che permette le sarchiature e le altre cure culturali. 
Pochi ono i pe chi h1 cultura promis·cua, in filari con in mezzo prat o o 
altre u lture annuali. 

lnoltr la maggior parte sono coltivati a mezzadria, e questo si-
lema può pre entare qualche inconveniente finchè tra i contadini non 

~i ia formata ]a manodopera specializzata e la n1entalità del frutti-
coltore. 
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L'Azienda Cosolo ha iniziato la peschicoltura in econon1ia, facen-
doYi lavorare pure i 111igliori giovani dei mezzadri quali operai giorna-
lieri· :,ucce iva1nente gli in1·pianti dei peschi vennero affidati ai n1ez-
zadri però con la direzione e la sorveg!ianza tecnica da parte del pro· 
prietario i] quale fa eseguire se1npre direttamente la lotta contro la 
Cidia ed an h e le altre cure colturali che si rendessero necessarie ecce· 
zionaln1ente per i111po ibilità, trascuranza od incapacità del colono. al 
quale poi 'ien e addebitata la p esa nel conto colonico. 

La lotta contro la Cidia organizzata nell'Azienda Cosolo 

La Cidia apparve n ella zona nel luglio 1935. Infatti il Prof. ~Iale
notti, di pa aggio nelFazienda nella primavera del '35 non trovò alcun 
insello. Ciò non ostante in detta Azienda si iniziò l'anno stesso la rac· 
colta dei gennogli colpiti. 

Que la venne eseguita da 6 don11e, munite di speciali forbici da 
polare n1011Late su lunghe aste di canna, e che sono necessarie nono· 
tante i p e chi siano allevati a vaso basso. Ogni germoglio reciso viene 

aperto dalla raccoglitrice per vedere se c' è il bruco: in caso affermati,·o 
lo chiaccia con le unghie, co1nunicando alla .capo-gruppo che ne ti ene 
nota di tin gu endo le Cidie dalle Anarsie, in base al colore. 

L e r egistrazioni vengono falle giornalmente e per appezzan1ent i: 
e ... e ono state riportale n ei cliagranuui allegati , ritmendole per decade, 
dato che finfe tazion e i è sviluppata quasi con eguale intensità 111 

tnlli i pe cheti dell' azienda. 
Dai ·diagramn1i i può rilevare l'andamento stagionale: nel 1936 

si l b ero olo tre generazioni di Cicli~ ; m·a specialmente intere sante 
appare l aun1ento di in etti p er pianta e quindi l'aumento della spesa 
di raccolta ~ ch e per comodità i riporta nel seguente specchietto: 

pe- :1 p er p c -co . . . 
111- ctti C:llturati pe r p e co 

L. 
N. 

1935 1936 1937 

0,25 
0,18 

0,60 
2,39 

. 
Si de, e avvertire che n el 1936 la raccolta venne organizzata 1~ 

in od nonnal e, e ch e la squadra di 6-10 donne co111piva il giro di tutti 
i pe eb eti dell'Azienda in 6-8 giorni. Nel 1937 venne posta particolar:. 
cura per avere i mas i1ni risultati: sì aumentò perciò la squadra a lO-L ... 
lonn in modo da coiupiere il airo in 3-4 giorni e la sorveglianza fu 
pur piii a curata. A m età 1nao-o-i~ causa il sole tr~ppo forte che distur-1 1 . bo ' • d. ava a ' 1 la delle operaie, vennero clistibuiti degli occhiali oscuri, 1 
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I · tale che attenuando la luce, rendevano pure più manifesta ~O orazJOJle e ' • • 1 · .. } 1. J[ ·cnza fra i ramoscelli verdi e quel i appass1t1. 
~ e 

1 
L ~zi nda Cosolo co111pì pure, fin.o dal ~93? la .ra~colt~ di geri:nogl~ 

1 · · I Cjdie ed A11ar ie anche su1 frutt1fer1 dei p1ccoh propr1etar1 
c:o pJLJ e a l l" ~ 1· F g1· ( · fi · d" ] · ]li eleo-li orti delle oca ita e 1 oo- 1ano compreso i con n1 1 e 111 qu o 

a()'raclo e cli S. Pietro) e Polazzo. 
0 I ri ultati , riportati dai diagranm1i, sono riassunti nel seguente 

. p · ·h i LlO: 

pc5:i per pia11L~l 

In ·cli i caunrat i pe r pianta 

L. 
N. 

1935 . 

2,33 
1,-

1936 

0,34 
3,5 

1937 

0,71 
4,1 

La ra colla fn effeLLuata con un uomo e due donne nel 1935~ (e 
et O' i u Lifi a Ja forte spesa) e solo con due donne negli anni successivi. 
E5 ° 1111 ivano il giro degli orti _e dei piccoli pescheti in circa 8 giorni. 

11 p r onale viene pagato direttamente dall'azienda, la quale poi 
e riu ila a far i rin1borsare, dagli interessati, solo in parte la spesa 
~ 5 t nula. Tal azione ha indotto però parecchi dei piccoli proprietari 
a ' piantar qual h e ingola pianta che tene~ano nell'orto, senza cure~ 

h ra quincl i il focolaio di tutte le infezioni. 

La lotta contro la Cidia organizzata dalle altre Aziende 

· Azi nda Grioni di R edipuglia che ha 3000 peschi (2000 in eco-
n inia a 1 00 a inezzadria a tre coloni) COIDfPrendendo essa pure il gra-
' i .. in10 l ri olo del diffondersi della Cid~a nella zona, iniziava la lotta 
n J 1 . 6. n L! donne. Nel 1937 la stessa squadra compiva 4 giri dei 
p s ·h ti cl 11 azi ncla jn circa 8 giorni l'uno. I bruchi (Cidie ed Anarsie) 
ra lti :f ur n in ragione di circa 0,8 per pianta (dato molto approssi-
nrn tiv ) . L. az1 nda Grionì eseguiva ptu·e la lotta per i piccoli proprie-
tari di R di1 uglia. per i quali raccoglieva circa 2,4 bruchi per pianta. 

all zienda Blasig di Ronchi ho avuto le seguenti notizie: nel 
1 3~ 'enn iniziata la raccolta con s·carsi risultati, nel 1936 venne orga-
nizza t, una quadra cli 3 donne, nel 1937 la squadra fu portata a 7 
cl 1111 I a ò tu1tte le 3.150 piante 4 volte in due mesi (ogni 15 giorni 
da m Là giu O'no a n1età agosto) raccogliendo in media da 5 a 10 ger-
morrlì h i per og11i passata, e p er pianta, secondo le zone. 

·A-ienda F.lli De Dottori di Ronchi, che ha 4.500 piante, tutte a 
m zzadria, n irca 11 ettari ha disposto dal 1937 la raccolta per m ezzo 
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di 2 operai fissi, aiutati da un m·emhro della . famiglia colonica condu· 
cente i] pescheto. I risultali non mi sono noti. 

D Sig. Bonfadini di Monfalcone ha chiesto nel 1937 due operaie 
specializzale dell'Azienda Cosolo, che, inviate per alcuni giorni, hanno 
istruito il personale locale nella raccolta, che ve11i1e proseguita senza 
grande fiducia. 

L'Azienda Bosnui di Turriaco esegiù pure la raccolta. saltuaria dei 
germogli colpiti, che però si presenta difficile e di scarsi risultati per In 
presenza nella zona di alcuni vecchi e decrepiti peschi ad alto fusto che 
meriterebber~ di essere eslirpati. 

Dalle altre aziende non ho raccolto notizie, ma. non risulta che ab-
biano organizzato seriamente la lotta contro la Cidia. · 

Nel seguente 151piecchietto si riassmn.ono· i dati _raccolti nei pescheti 
Cosolo e nelJe aziende ~ontrollate per la lotta contro la Cidia e l'Anarsia 
nel triennio 1935-36-37. 

Pescheti Az. Cosolo Fruttiferi privati controllati 
da Az. Cosolo 

DATI 
1935 1936 1937 1935 1936 1937 

I 
' I 
I 
I 

== -------- - - -==11 ---- I 
Piante . N. 7A54 6.006 5.858 1.398 1.936 1.862 : 

I 
Spesa totale L. 1.863,30 3'.601,- B.101_,95 3.266,85 922,- 1.327,80 I 

t 

Spesa per pianta L. 0,25 0,60 1,38 2,33 0,35 0,71 . 

5.'!09 I Bruchi : Cydia N. 540 9.187 18.515 546 4.105 

Bruchi: Anar;;ia N. 821 5.150 9.860 826 2.809 2.233 l 
)) Totale N. l.361 14.337 28.375 1.372 6.914 7.642 I 

Bruchi pèr pianta N. 0.18 2; 1 4,83 1,- 3,5 4,1 
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CONCLUSIONE 

Ba andoci sui daLi raccolti e sopratutto sui precisi diagrammi _ del-
fAzi enda Cosolo per i propri pescheti e per le piante dei piccoli pro-
iJri etari e degli orti della sua zona, vediamo che nel Monfalconese l'in-
festazion e della Cidia si mani_festa in modo allarmante (aumento del 
100 )10 negli ultimi due anni) , ma riteniamo possa venire contenuta 
in modo da permeltere non solo la produ1zione quasi regolare, ma anche 
da manten ere ad un valore minim.o trascurabile la merce non esporta-
bile a causa della Cidia. 

È evidenté che per giungere a tali risultati occorre la collabora-
zion e cli tutti i proprietari della zona: è attualmente in corso di costitu-
zione il consorzio obbligatorio fra frutticultori, che li convincerà, se 
nece~ ·ario, anche in modo coercitivo, di questa necessità. In -ogni caso 
~a rehhe opportuno ch'e sin d'ora le grandi Aziende si preparassero a 
lo ttare eriamente contro questo flagello, nei propri pescheti, e si orga-
nizza ero pure per poter inviare a richiesta e spese del costituendo Con-
.sorzio una propria squadra negli orti e frutteti dei piccoli proprietari 
della zona di propria competenza. 

P r quanto riguarda l'uccisione delle farfalle della prima genera-
zione a p·pena u scite dai bozzoli fatti, come è ormai dimostrato, in gran 
numero n egli anfratti delle casse imbottite usate per la raccolta, posso 
dire ch e questa verrà effettuata nell'Azienda çosolo disponendo le 400 
cas e in apposito magazzino, riscal.dato gradatamente da 15 a 25 gradi. 
Le l1ltime farfalle u scite - qualora la loro sopravvivenza fosse lunga 
e impegna e fino a data troppo tardiva locali e cassette, verranno uccise 
con Yapori di formalina o di anidride solforosa. 

Le altre aziende 1rnnno . poche casse. di raccolta, poichè non e:ffet· 
I nano l a lavorazione per l'esportazione, -e · di solito usano le casse non 
imbottite portate dai com·mercianti. Perciò sarà molto diffi·cile che esse 
facciano qualcosa per uccidere le pri~e Cidie che hanno svernato negli 
mnhienli caldi, ed anche questo sa·rà un compito de'l costituendo con-
rnrzio. il quale con tale attività potrà dire di completare la sua opera, 
~ccondo le cognizioni attuali, per difendere i peschicoltori dell'Agro 
J\Ionfa1 on e e da 1 flagello che si avanza. 

Fo~li;;n o (Tric Le), 15 m:11-zo 1938 XVI. 
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